
«L'unità con il nostro partito 
se è convincente non isola anzi trascina, come a Palermo e Napoli » 
«Non c'è alcuna aggressione "statalista" al mercato/questo è fanatismo 
Ad? Si^gera il problema/ormai è solo una metafora» 

«Senza Rifondazione non si vincerà» 
Magri: «Sì perùngoveKnD sinistra» 
Un occhio ancora al 5 dicembre. Cercando di leg
gerci, però, intuizioni per la prossima primavera. Ma 
non solo: Rifondazione valuta voto passato e futuro 
nel pieno di un congresso. Che comunque sembra 
aver già risolto il problema degli organigrammi: il 
segretario sarà Bertinotti. Questa è l'indicazione del
la Direzione, anche se non mancano dissensi. Inter
vista con Lucio Magri, capogruppo alla Camera. -

STIPANO •OCCONaTTTI 

• ROMA. Allora, Mairi: dite 
che la ditterà, imita, ha vinto 
alle amministrative, E che può ; 
e deve riprovarci alle politiche. ; 
Per capire: Un dove arriva la •!• 
iilstra di cai parlate? Per esem-. 
pio, c'è anche Ad? . , , :w 

Dalla tua domanda capisco ; 
che anche a te, come del resto : 
a molti, il tema dell'unità delle 
sinistre appare secondario o 
scontato. Ciò che vi turba 1 
sonni è: che farà Ad? ; .;.••.,? 

Non torba Manno. Ma la 
collocazione di Ad è un tema 
di dtccnaakwe, almeno «alle 
pagine del giornali. E «da
mo» appunto qui, w nna pa-
glnadl un giornale... 

Dico solo che il problema di 
Ad non è prioritario come si 
scrive. Lo è l'unità della sini
stra. L'unità di tutte le sinistre 
non è tutto, ma è sicuramente 
essenziale. I risultati del 5 di
cembre dimostrano che se 
non si riescono a sommare 
quei voti - Rifondazione com
presa - non si passerà. Di più: 
con le elezioni ad un turno, 
quando i vari Segni, saranno 
presenrJ'autonornamente, sen-
7& tutti i voti della sinistra pro
babilmente avremo uh Parla
mento ipotecato dalla destra. 

Sei proprio atcuro che que
sta ata la lettora giada del 
ballottaggio di due domeal-
chea?....;:. \W:&#^., 

SI. E faccio esempi concreti, da 
Torino a Napoli, dalla Liguria a 
Roma. I risultati hanno anche 
dimostrato che questa unità, 
realizzata dall'inizio ed in mo
do convincente, non Isola af

fatto, ma trascina e moltiplica 
Palermo, Napoli, Venezia, Pe-

; scara, Macerata. Allo stesso 
tempo, questa unità delle sini
stre non è affatto scontata. Per
chè i comportamenti e le posi
zioni sono ancora distanti. E 

: perchè abbiamo poche setti-
.{mane per cercare un'Intesa. 

Scasa l'Insistenza: ma (In 
dove arriva te sinistra di col 
parU7 ; ••.,_i'V:;K'j 

MI chiedi, insomma, se basta 
la sinistra? Ti rispondo cosi, è 
vero, c'è il problema di con
quistare forze cattoliche, o un 
elettorato democratico libera
to dalla crisi del vecchio cen
tro Non lo si risolve in un gior
no, né con una semplice ope
razione elettorale, ma è giusto 
tenerne conto anche oggi nel
la definizione del programmi e 
nell'atteggiamento •• politico-
culturale. Per questo, e non 
certo per convenienza tattica, 
non abbiamo posto pregiudi
ziali per il cosiddetto «tavolo» 
Semmai le pregiudiziali sono 
poste contro di noi.,-,.,,.; 

Insomma, pare di capire che 
sjicne voi'pariate di una sinl-
stra più ampia. . . . . , 

SI, ma lasciami dire che di tut
to questo problema Ad non 
costituisce il punto essenziale. 
Dopo la defezione di Segni, 
Amato, La Malfa, oggi Ad è 
quasi solo una metafora. Che 
serve non tanto a conquistare 
direttamente voti, quanto per 
avere la simpatia di alcuni 
giornali e rassicurare alcuni 

, settori della grande industria. 
" Non me ne scandalizzo, ma 

neppure me ne tormento. ' 
Che vuoi dire non te ne tor
menti? Che la sinistra deve 
rinunciare al pragmatismo? 

Non so bene cosa voglia dire 
•pragmatismo». Non so bene 
cosa significhi la richiesta di 
avere «più pragmatismo». Ciò 
che so, tanto più dopo il 5 di
cembre, è che la destra è avan
zata in modo impetuoso, an
che tra i giovani e nei quartieri 
popolari. Moderati spaventati 
dai rossi? Non scherziamo. Ho 
incontrato gente che votava 
Rutelli per timore dell'estremi
smo di Fini,, ma nessuno che 
votava Fini per timore dell'e
stremismo di Rutelli. Semmai 
criticava la genericità della sua 
prOpOSta.'.,, ,:;,,;,., , , - :•;; v , 

Perchè generico? Cosa non 
c'era nel progetto-Rutelli? 

lo non voglio dire che per fer
mare la destra basta essere, 
non importa come, «più radi
cali». Voglio dire che in una si
tuazione di grande crisi una si
nistra la quale nei programmi, 
nei comportamenti, negli idea
li rincorra • un •; fantomatico 
<entro» fino al punto di perde
re l'identità e il collegamento 
con il suo «popolo» apre la 
strada alla reazione. È già av
venuto in questo secolo, sta av
venendo oggi in altre parti 
Non dicono nulla le elezioni in 
Russia? .'x::ctU<:,:b~;M-'.:¥. ' 

Torniamo alle politiche di 
primavera, al «tavolo» delia 
sinistra. Hai, avete detto, 
che non vi Intere nano ac
cordi locali. O un'intesa na
zionale o non se ne te natta. 
Perchè? Dietro quest'atteg-

'" ghsnentoiwnc'èniiavlatov 
ne detta politica che assegna 
ancora «tutto» ai partiti e po
co - o nulla - alle organizza
zioni sodali, che si organiz
zano in modo diverso da dt-
tà«eHtàT,.;.,.,vf..: ™.,v?Vr; 

Alle politiche si giocherà la 
partita della direzione del pae
se. Perciò un'intesa che non 
sia limpida e convincente non 
ha senso. Non solo: ma non 

funziona. Si tratta non di trova
re un accordo fra sigle ma di 
portare a votare per un solo 
candidato milioni di persone 
che, luogo per luogo, per ra
gioni diverse possono non es
seme entusiaste. Come si può 
farlo se non in nome di una 
necessità, riconosciuta, di un 
progetto, di un sentimento co
mune? - ;.?,,',r„', •'•• ' ,;'''">•; 

Quindi non pensi a nessuna 
articolazione?,'•.;?. ,-:.,. 

Ci può essere flessibilità nella 
scelta del candidato migliore 
nella ricerca locale di forze lo
cali, non una disarticolazione 
che metta l'essenziale in se
condo piano; Tanto meno una 
gerarchia tra chi fa veramente 
parte dell'intesa e chi (e ma
gari dovrebbe essere proprio 
Rifondazione) resta sull'uscio, 
per non compromettere né 
compromettersi. • ; • > ' ; 

Ancora, sull'intesa. Avete 
detto: un accordo per gover
nare assieme o per stare al
l'opposizione. Ma se la sini
stra non ce la farà a strappa
re la maggioranza, perchè 
escludete la possibilità di 
poter comunque incidere 
sulla nuova legislatura? • 

Guarda che non abbiamo mai 
sostenuto questo. Diciamo in
vece: siamo pronti ad assu
merci una comune responsa
bilità nell'avanzare una propo
sta di governo del progressisti 
e della sinistra al paese. Se pe
rò la sinistra non avrà I voti per 

: governare, unitale responsa
bilità comune non puòauto-

;.'. maticamente trasferirsi - sulle 
^soluzioni che verranno in di-

,!scussior,e.,Y:!orf r y ^ n ' ' ' : 
.. Quindi prendete in constile-' 

: nzione saette altre ipotesi? ; 
:;: Governi tecnici, a breve, soste-
'{' nuli dalla Lega e dal Pds non 
,., sono né prevedibili, né augu-
. rabili. Qualsiasi governo dovrà 
.. compromettersiicon una m'ag-
„ gioranza e impegnarsi su un 
" programma almeno di medio 
' termine. Su una tale questione 

ognuno potrà dire la sua, in 

rapporto al programma con
cordato. È assurdo pretendere 
che se II Pds, o chi altro, per 
sua scelta entrasse in qualche 
governo di grande coalizione, 
Rifondazione debba seguire. Il 
confronto sarà di merito, le 
collocazioni possono risultare 
autonome e diverse. ;. j , r . 

Ancora sul «tavolo» pro
grammatico. Chi nonni vuo
le sostiene che prima di po
tervi sedere assieme agli al
tri Interlocutori ' dobbiate 
dare una sorta di garanrta-
l'accettazione.del mercato. 
Cosa rlspondla cM vi chiede 
questo «esame»?, r -;,;"/.. 

Che in questa fase;nel mondo, 
ci sia come problema essen
ziale quello di «liberare il mer
cato» o di proteggerlo contro 
l'aggressione degli «statalisti», 
mi sembra solo frutto di fanati
smo o di stupidita. Il problema 
invece è quello di un mercato 
talmente automatico; tanto 
svincolato da ogni strategia, 
tanto dominato da poteri forti, 
che non riesce più a garantire 
lo sviluppo e tanto meno un 
equilibrio e un .progresso civi
le. E dunque l'interrogativo al-

: l'ordine del giorno è come si 
, riesce a orientare queste forze 
; di mercato, dopo che lo stru-
•memo classico delle naziona-
' lizzazioni, o delle politiche di 

sostegno quantitativo della do-
• manda, non funzionano più. Il 
"«giuramento»1 sul mercato a 
- questo punto è una inutile 
' sciocchezza che non dice nul-
' la delle questioni reali e copre 
'•• solo una già fallita ma ancora 
'-;' dominante apologia del liberi-
, smoselvaggio. ".-•,, . »*.. -
'•: f| Eslimo arrivati atte' vicènde' 
, . interne del tuo partito. Parli, 

'••• tutti i dirigenti di Mfonda-
,. zione parlano, di unità, di 
••-'.: «grandi aperture» aU'ester-
.. ., no. Eppure, l'estate scorsa 
,'., :- avete vissuto un difficile tra-
. . -vagito, col «dlalarionamen-

to» di Garavlnl.CoI prevale
re di una cultura che gU os-

' servatoti hanno definito del-
r«arroccamento». Ora un'In-

: i • versione. Credibile? . 
': 11 prevalere della cultura del-
'.'! IVarroccamento» non so pro-
,. prio dove lo vedi. La scelta che 

'•*•' proponiamo ne è l'esatto con- •• 
"• trarlo. E'come la stessa «Unità» • ; 
'." ha scritto, ha il sostegno sia di ' 
• Cossutta che di Garavini. Altri :•.'.;, 
, < temi in discussione, anche nel \ 

gruppo dirigente, restano, ed il '.* 
• congresso li affronterà. Ma non ' 

minano il valore della scelta 
f unitaria. . 
'-\"; Eppure non mi pare che il 
'".' partito abbia discusso molto 

..' delle dimissioni a colpi di 
. maggioranza di Garavini. 

"•; : Quanto «ai colpi di maggioran-
• za» sai che io mi sono opposto 

'<.. alle dimissioni di Garavini e al-
- • le critiche aspre che le hanno 
r* provocate. Ed ho anche cerca-
• to di evitare che ne seguisse 
:'.'. una lacerazione o un sowerti-
: mento di linea. Mi pare con 
V qualche risultato. Certo, c'è 
;': ancora molta strada da fare. 
- soprattutto sul piano dell'eia-
: borazione, per dare pieno si-
:, gnificato al nome di «Rifonda-
,, zione», ma la direzione di mar-
';.' eia mi pare quella. . .Wlv, -
U Ma, Insomma: esiste o no 
•..'•• uno scontro di contenuti -

; • dentro Mfondazlone? E ri- • 
•.'.•. guarda anche l'unità della 
'•• - sinistra?-' 
y Mi pare di averti già risposto 
,'v Sui contenuti ti voglio ripetere , 
• con più chiarezza una cosa es-

... . senziale. Non pretendiamo di 
•, imporre ad altri il nostro pro-
• gramma e la nostra prospetti-
«• va. Ma non potremmo accetta-
„ re un'intesa nella quale la sini

stra si presenti con leaders, 
, I programmi,, 'idealità .?, quasi * 

eguali à^quellf'dello schiera
mento concorrente. -Jt ; ;;-

Ora sembra abbiate un can
didato di (quasi) tutto il 
partito alla carica di segre
tario: 'Bertinotti. Tanta una- ' 
nimltà che significa? Un ten- : 
tattvo di svuotare prevenu- <\ 
vamente la novità Bertinot- :, 
ti? ... • - •.*",• x:5£>*i^: 

In direzione è emerso a larga 

maggioranza l'orientamento a 
'proporre al congresso, cui 
spetta la decisione, lacandida-

. tura di Bertinotti come segreta
rio e Cossutta come presiden
te. In questo orientamento si 

» esprime, certo, anche la volon
tà di rispettare culture e storie 
diverse da cui Rifondazione è 
nata, ma la novità importante 
sta nel fatto che si esprime an
che una nuova unità sulla più 
importante e immediata scelta 
politica. Non va neppure - co
me dire? - ignorato il valore 
simbolico della proposta. Qua
le smentita più drastica a chi ci 
dipinge come una forza setta
ria, grettamente partitica, dello 
scegliere un segretario entrato 
nell'organizzazione da tre me
si' :Ì;.:V J .-.;,.><;^>?:>::. 

Ed 11 dissenso già manifesta
to da un terzo del gruppo 
parlamentare? E la lettera di 
Cappelloni ed altri, cos'è? 
L'Inizio di una «fronda»? ; . 

Il segretario è deciso dal con
gresso. Ma è altrettanto eviden
te che la proposta avanzata 
non è irrilevante. Detto ciò non 
vedo alcun motivo di scandalo 
per il latto che ci siano compa
gni che non la condividano, lo 
credo che sia non solo possibi
le ma anche utile che nell'in
sieme del partito emergano 
perplessità sulla scelta politica 
proposta al congresso. Sappia
mo tutti bene, ed io per espe-
nen«a personale, quant'è sba
gliata l'unità che si trasformi in 
monolitismo. •'"- '•^?t*-:*''fs<* 

L'intervista finisce qui."Ma 
Magri vuole aggiungere una 
cosa: «Ora una domanda la 
faccio io: se il tentativo di 
un'intesa unitaria'a sinistra -
noi compresi - è necessario 
ma difficile, perchè l'Unità non 
prova a sostenere quella ne
cessità e ad affrontare i nodi di 
quella difficoltà? Se quest'in
tervista è un segnale in questo 
senso, beh... non posso che 
ringraziare il direttore. Ed an
che gli elettori che ci hanno 
dato una mano a persuader
lo». . . 

Nasce a Firenze 
iMlxiema; scuola 
di «buon governo» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 

ma FIRENZE. Se ai futuri aiti- -, 
ministratoli berlusconiani di y 
«Forza Italia» viene richiesta la < 
capacità di bucare lo schermo, " 
a quelli dell'area progressista 
sarà possibile richiedere il di
ploma della «scuola di buon 
governo». L'idea è nata a Firen- ' 
ze, in casa pidiessina. Ma sia- -
mo lontani anni luce, almeno 
nelle intenzioni, dalle scuole ': 
di partito di recente memoria. 
•Sarà una scuola offerta all'a
rea progressista ma aperta a • • 
tutti - spiega Carlo Chiappelli, ^ 
del Pds toscano, uno dei fon- • '•• 
datori -. Sarà un'associazione >•.' 
autonoma, senza nessuna tar- y 
ga. E potrà servire anche a chi '. 
non è interessato strettamente " 
alla politica e al governo delle ' 
istituzioni. 11 buon governo è -
materia di studio per il sinda
cato, per l'associazione indù- ' 
striali, per tutta la società». A 
garantire l'autonomia e il rigo
re scientifico e culturale della -; 

scuola, ci sono i nomi stessi " 
dei soci fondatori. Si va da Lui- •• 
gi Berlinguer, rettore dell'Ate
neo senese, ai docenti univer
sitari Massimo Morisi e Franco '. 
Cazzola, alla giornalista San- ' 
dra Bonsanti, al presidente del j . 
consiglio regionale toscano Si- . 
mone Siliani, al direttore del.'. 
laboratorio di Arcetri Franco-.' 
Pacini, all'esperto di comuni- •;•;. 
cazione Mario Rodriguez (del- ' 
la Scr associati di Milano). Tra 'A 

i fondatori anche il «tuttologo» "' 
Majid Valcarenghi (collabora
tore di «Cuore») e il «tempolo- ' 
go» Albert Mayr. La scuola pò- ' 
tra poi contare sulla collabora-
zione dei giornalisti Giampao-
lo Pansa e Giulio Anse'.mi e del 
sociologo Mannheimer. Ed an- ' 
Cora, tra i supporten Walter • 
Veltroni, Giorgio Napolitano, ; 

Luciano Violante. Gian Luca 

Cerrina e i neosindaci, a parti
re dal torinese Castellani. 
. Tanti personaggi percorsi di 

studio che affronteranno le te
matiche del vivere cittadino, i 
problemi principali del gover
no delle città e delle istituzioni. 
Nessuna ideologia, molta at
tenzione alle «variabili» moder-
ne. Da qui il corso, uno dei pri- ; 
mi quattro a partire all'inizio ' 
del nuovo anno, sull'organiz
zazione del tempo sociale. Se
guito da Mayr e articolato in 
dodici giorni, il corso analizze- >•• 
rà la specificità temporale nel- ; 
l'organizzazione della società. •" 
Cosi come gli urbanisti studia- : 
no lo spazio, i nuovi ammini
stratori dovranno conoscere il ,; 
tempo per governare in modo • 
migliore. E se Mayr sviscererà . 
tutti i drammi legati alle lancet
te .. dell'orologio, Rodriguez • 
penserà al corso sulla comuni
cazione, Valcarenghi alle poli
tiche giovanili e Morisi alla gè- ; 
stione pubblica. Coordinatore . 
della scuola sarà Franco Caz
zola. .... ••<••'• - -, • < 

Una scuola che avrà un 
prezzo. Ci sarà la possibilità di 
associarsi, sia individualmente 
che come istituzioni. Ma i corsi . 
andranno pagati. «Vogliamo ' 

' uria scuola capace di stare sul 
mercato - spiega Chiappelli - . 
Offriremo un prodotto qualifi- ; 
cato, gli strumenti fondamen-
tali per amministrare bene la 
seconda repubblica. E questo 

; costa». Sono finiti i tempi dei 
funzionari di partito dediti al- r 
l'insegnamento delle dottrine >. 
marxiste nelle severe aule di ; 

' Frattocchie e in quelle più fun
zionali e moderne di Ariccia. •' 
Adesso, per dirla con le parole 

: di Luigi Berlinguer, l'imperati- : 
• vo è «conciliare diritti ed effi
cienza». ..i»., „.»..< .-.,•,?••..>-. ;. 

L'Unione della sinistra sarda-Pds ì•;•;. 
a congresso su federalismo e alleanze 

ana CAGLIAR]. • - Federalismo, 
alleanza progressista, ambien
te, sviluppo: da oggi a domeni
ca ne discutono (e votano) 
250 delegati (in rappresentan
za di circa 1 < mila iscritti) al 
secondo congresso dell'Unio
ne autonoma della sinistra sar-
da/Pds. I tavoriisl svolgono in 
un . hotel ~ del lungomare di 
Quartu S.EIena, alle porte di 
Cagliari. Alla relazione del se
gretario regionale, Giorgio 
Macciotta, seguirà il dibattito, 
con un'apertura non rituale al
le albe forze politiche e alle al
tre organizzazioni regionali del 
Pds: in particolare, domani, si 
terrà una tavola rotonda su «fe
deralismo democratico e soli
daristico», alla quale interver
ranno, fra gli altri, i segretari 
del Pds della Lombardia, del-

'•" l'Emilia Romagna e della Cala-
• bria. e diversi rappresentanti 

dell'autonomismo sardo. 
• Il congresso regionale è sta-

y to preceduto da 279 congressi 
di sezione e da sette congressi 

; •• di federazione. La partecipa-
• xiooe - hanno spiegalo j-diri-

"genti'iclcl Ptìs"in*unaconfercn-
'. za stampa - é stata positiva, al 
•'-' di sopra di un terzo degli iscrit- >• 
?• ti. Il documento programmati- : 
. co è stata approvato quasi al-

M l'unanimità con appena 14 • ;, voti contran e 93 astensioni su 
_•' 5884 votanti. Ma non sono f: 
"'•• mancati problemi e lacerazio- ' 
' n i , in particolare a Sassari, do- • 
>', ve l'invalidazione del congres- '< 

so cittadino - convocato in : :v modo irregolare - ha portato ; 
' ad una grave spaccatura nel 

partito 

Ogni giovedì su Avvenimenti inchieste, reportage, Interviste. Iniziative internazionali e azioni non violente. Contro quelle che" gli altri a turno chiamano sante, necessarie, chirurgiche, inevitabili, giuste. 
ma che In realtà sono soltanto maledette guerre. 

Zona, rixtiossionel 


